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PREMESSA 

Il nostro Comune ha visto negli anni un considerevole flusso migratorio, la cui 

percezione passa attraverso la presenza di alunni stranieri nelle diverse scuole. 

Sono per la maggior parte alunni di seconda generazione, ma non mancano bambini 

immigrati da pochissimo tempo. 

Il protocollo di accoglienza e di integrazione degli alunni stranieri è un documento 

che viene deliberato dal collegio dei docenti e viene inserito nel PTOF, aggiornato 

all’anno scolastico 2017/2018 

Esso è il risultato del lavoro della Commissione alunni stranieri, composta da 4 

docenti del nostro istituto, a vario titolo specializzati in questo settore e in servizio 

nei vari ordini di scuola. 

Costituisce uno strumento di lavoro che viene integrato e rivisto sulla base delle 

esperienze realizzate e dei cambiamenti della popolazione scolastica straniera. 

Tiene conto del quadro legislativo di riferimento costituito da: 

 Legge n. 40 – 6 Marzo 1988 (disciplina dell’immigrazione e norme sulle 

condizione di straniero 

 D.Lgsl n. 286 – 25 Luglio 1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell’immigrazione) 

 DPR n. 394 – 31 Agosto 1999 (Regolamento di attuazione) 

 DPR N. 275 – 1999 (Regolamento autonomia scolastica) e delle indicazioni 

ministeriali, tra cui 

 C.M. n. 301 – 8 settembre 1989 (inserimento stranieri nella scuola 

dell’obbligo) 

 C.M. n. 205 – 26 luglio 1990 ( educazione interculturale) 

 C.M. n. 73 – 2 marzo 1994 (dialogo interculturale e convivenza democratica) 

 Legge n. 189 del 30 Luglio 2002 (procedure di accoglienza degli alunni stranieri 

a scuola) 
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 C.M. n. 74 – 21 dicembre 2006 (iscrizioni) 

 C.M. n. 24 – 1 marzo 2006 (Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli 

alunni stranieri) 

 C.M. n. 2 del 2010 (limite massimo di presenza di studenti stranieri nelle 

singole classi) 

 Nota ministeriale del 22 novembre 2013 ( interventi didattici di natura 

transitoria relativi all’apprendimento della lingua e ricorso in via eccezionale 

alla formalizzazione del PDP) 

 Linee guida per l’accoglienza e l’ integrazione degli alunni stranieri Febbraio 

2014 
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FINALITA’ 
 

 
Il protocollo si propone di 

 definire pratiche condivise all’interno dell'Istituto in tema di accoglienza degli 

alunni stranieri; 

 sostenere gli alunni neo arrivati nella fase di adattamento al nuovo contesto; 

 favorire un clima di accoglienza e di attenzioni nella fase di adattamento al 

nuovo ambiente; 

 costruire un micro-clima favorevole all’incontro di altre culture; 

 favorire un rapporto collaborativo con le famiglie; 

 promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio sui 

temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema 

formativo integrato; 

 fornire una “fotografia” sulla composizione degli alunni stranieri del nostro 

istituto; 

 offrire un riferimento normativo; 

 fornire una programmazione didattica in riferimento al quadro comune 

europeo per le lingue straniere calibrato al livello A1 e modalità di intervento 

efficaci al fine dell’apprendimento della lingua italiana come L2. 
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LE PRATICHE 

Compiti della segreteria: 

 iscrive l’alunno utilizzando la modulistica predisposta; 

 acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi dell'insegnamento della 

religione cattolica; 

 informa la famiglia sull’organizzazione della scuola (consegnando se possibile 

note informative anche nella lingua d’origine); 

 fornisce ai genitori la modulistica bilingue per facilitare la comunicazione con 

gli insegnanti (assicurazione, uscite, assenze, discipline, progetti, materiali 

necessari, presenza del genitore a scuola); 

 controlla il percorso scolastico pregresso e indirizza l'alunno verso gli ordini di 

scuola successivi; 

 avvisa la commissione accoglienza dei nuovi ingressi. 

Materiali 

 Moduli di iscrizione in versione bilingue; 

 brochure dell’offerta formativa della scuola; 

 modulistica varia prevista. 

 

 
Compiti della commissione: 

 convoca, al primo incontro con la famiglia e l’alunno straniero, fissato dalla 

segreteria, un insegnante del team che accoglierà il nuovo iscritto; 

 esamina la prima documentazione raccolta dalla segreteria all’atto 

dell’iscrizione; 

 effettua un eventuale colloquio con la famiglia; 

 rileva il livello di competenza linguistica di partenza ed eventualmente di altre 

abilità attraverso colloquio con l’insegnante di classe; 

 fornisce informazioni sull’organizzazione della scuola; 

 favorisce la collaborazione continuativa tra scuola – famiglia, 
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 propone l’assegnazione alla classe sulla base dell'art. 45 del DPR 31/8/99 n. 

394 che recita quanto segue: 

“…I minori stranieri soggetti all’obbligo scolastico vengono iscritti alla classe 

corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi 

l’iscrizione ad una classe diversa” 

 
e dei seguenti criteri: 

 
1. evitare di assegnare l’alunno a classi a ridosso del cambio di ordine di 

scuola (bambini di prima alfabetizzazione); 

2. considerare il diverso ordinamento di studi del paese di provenienza, 

che può determinare l’inserimento in una classe immediatamente 

inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente l’età anagrafica; 

3. accertare e riconoscere il livello di competenze non esclusivamente 

disciplinari e non riferite in maniera privilegiata alla lingua italiana; 

4. verificare il titolo di studio posseduto dall’alunno; 

5. considerare il periodo dell’anno in cui viene effettuata l’iscrizione e l' 

inserimento in classe valutandone il contesto. 

 
 Fornisce ai docenti le informazioni raccolte in sede di prima accoglienza; 

 individua con il team docenti il percorso di facilitazione; 

 promuove l’attuazione di laboratori linguistici, individuando risorse interne e/o 

esterne e spazi adeguati e facilitando, ove necessario, il coordinamento tra gli 

insegnanti che fanno alfabetizzazione; 

 costituisce un centro di documentazione d’Istituto sull’intercultura, con 

materiale didattico e informativo specifico, consultabile dai docenti (libri 

pubblicazioni,ecc…); 

 stabilisce contatti con gli enti locali, associazioni di volontariato, altre 

istituzioni scolastiche per fare proposte, progetti e corsi di formazione. 

MATERIALI 

- Griglia di osservazione delle competenze linguistiche e del comportamento 

relazionale per gli alunni stranieri. 

- Traccia di primo colloquio con la famiglia. 
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L’OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO STRANIERO NEO ARRIVATO 

 
Suggerimenti pratici per le prime fasi dell’inserimento. 

 

L’osservazione è uno strumento di lavoro professionale per non limitarsi ad uno 

sguardo superficiale, generalmente basato su impressioni fugaci. 

L’esercizio all’osservazione e all’ascolto nei confronti dei ragazzi stranieri si 

conferma come prima regola da adottare. 

Spesso ciò che accompagna l’esperienza del nuovo studente è lo spaesamento, la 

nostalgia, la separazione da affetti, da abitudini, da certezze, da ruoli. Sovente si 

tratta di un cambiamento non desiderato, a volte segnato da ricongiunzioni o 

nuove configurazioni familiari. 

Nelle classi dove l’inserimento di un nuovo alunno si presenta con un forte 

impatto problematico, l’urgenza di trovare soluzione alle difficoltà linguistiche 

porta diritto alla ricerca di strumenti ed operatività pratica ed immediata. 

La valutazione iniziale delle competenze degli alunni non italofoni o bilingui è 

necessaria per poter garantire un adeguato inserimento all’interno del percorso 

scolastico che permetta la miglior valorizzazione dell’allievo e la diagnosi dei suoi 

bisogni. 

Solo dopo la fase di osservazione e rilevamento si può ragionare sui dispositivi di 

sostegno e da mettere in atto. 
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LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

 
Il percorso di rilevazione prevede alcuni momenti di conversazione individuale 

sollecitando una comunicazione spontanea con l’aiuto di illustrazioni piacevoli 

che rappresentano il vissuto quotidiano del bambino. 

È opportuno inserire nelle conversazioni inviti all’azione e semplici domande per 

verificare il grado di comprensione orale. Successivamente si dovrà verificare se 

lo strumento linguistico è veramente in grado di fornire dati utili per individuare 

bisogni e programmare gli interventi di aiuto più appropriati. 

Il rilevamento va proposto durante tutto il percorso di apprendimento; è di 

maggiore rilevanza l’analisi del processo nel suo evolversi nel tempo che non la 

semplice diagnosi dello status quo che non fa comprendere le dinamiche di 

cambiamento, gli ostacoli, le accelerazioni e i rallentamenti. 

Si suggerisce di formulare le consegne in maniera chiara e semplice, usando il più 

possibile linguaggi non verbali, evitando valutazioni negative o eccessivamente 

positive, che possano inibire il bambino e/o attivare meccanismi di difesa che 

rendono difficile la comunicazione. 

È consigliabile rivolgere al bambino domande ben formulate, chiare e brevi e 

porre una richiesta alla volta. È bene che le domande non contengano termini 

ambigui e passibili di interpretazione personale. 
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LA VALUTAZIONE DELL' ALUNNO STRANIERO 

 
L’inserimento di alunni stranieri comporta evidenti problemi in merito alla 

valutazione degli apprendimenti, sia per la mancanza di conoscenza dell’italiano 

come lingua di studio, sia per l’inserimento in un percorso di studi già avviato e 

diverso da quello intrapreso nel paese di origine, ma anche per problemi di 

integrazione che spesso impediscono l’instaurarsi di un clima sereno. 

Gli alunni neo-arrivati beneficeranno di un percorso formativo adeguato e 

calibrato ai loro bisogni con particolare attenzione alla propria cultura di 

provenienza, ma anche alle capacità e alle caratteristiche individuali, anche più 

rilevanti di quelle inter-culturali. 

Al momento del loro presentarsi a scuola i minori hanno già una loro storia 

culturale e differenti condizioni maturate nel caso di pregresso soggiorno nel 

nostro Paese (“si devono distinguere i soggetti di recente immigrazione da quelli 

il cui arrivo è più remoto”, ricordava la C.M. 301/89). 

L’art.115 del T.U, richiamando la Direttiva CEE n. 77/486, precisa che per i figli di 

stranieri dei Paesi della Comunità europea, la programmazione educativa deve 

comprendere apposite attività di sostegno o di integrazione, in favore dei 

medesimi al fine di: 

a) adattare l’insegnamento della lingua italiana e delle altre materie di studio 

alle loro specifiche esigenze; 

b) promuovere l’insegnamento della lingua e della cultura del Paese di origine 

coordinandolo con l’insegnamento delle materie obbligatorie comprese nel 

piano di studi. 

Per quanto riguarda i minori extracomunitari, il successivo art.116 prevede siano 

attuati, analogamente a quanto disposto per i figli dei lavoratori comunitari e per 

i figli degli emigranti italiani che tornano in Italia, specifici insegnamenti 

integrativi nella lingua e cultura d’origine. 

La commissione stranieri propone, a tal fine al Collegio, i criteri e le procedure di 

valutazione per monitorare gli apprendimenti raggiunti dagli alunni stranieri in 

relazione al piano di studi da essi seguito, come sotto elencati: 

 
1. L’alunno deve essere valutato nelle singole discipline (o negli adattamenti 

della programmazione delle discipline annotate nel registro di classe); 
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2. A fine anno scolastico, in occasione della redazione del giudizio finale, gli 

insegnanti avranno cura di stilare una relazione finale descrivendo, in funzione 

della situazione iniziale di partenza, gli obiettivi effettivamente raggiunti 

dall’alunno. 
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ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Per quanto concerne l'esame conclusivo del primo ciclo di studi, si assume 

quanto segue: 

 
1. ALUNNI NEO ARRIVATI CHE HANNO FREQUENTATO PER MENO DI 60 GIORNI 

NEL QUADRIMESTRE 

 
a. Si esprime il giudizio globale in riferimento a: 

Percorso formativo e competenze acquisite fino a quel momento; 

b. Si esprime il giudizio sintetico disciplinare commentato con la dicitura: 

“relativamente agli obiettivi conseguiti nel percorso individualizzato” 

...(elencare gli obiettivi)" 

c. Si esprime il giudizio di lingua italiana con la dicitura: “relativamente ai 

progressi compiuti nel percorso di alfabetizzazione per l’apprendimento 

della lingua italiana, l'alunno ha.... (il cui percorso è documentato sul 

registro dell’insegnante di alfabetizzazione e di classe) 

 
RESTA IMPLICITO CHE QUALORA ESISTESSERO ELEMENTI ANCHE MINIMI DI 

VALUTAZIONE DISCIPLINARE IL GIUDIZIO VA ESPRESSO. 

 

 
2. ALUNNI TRASFERITI ALL’ESTERO E CHE NON HANNO COMPLETATO L’ANNO 

SCOLASTICO 

 
- Sul registro di classe va scritto “non scrutinato” e non va incluso né negli 

ammessi né nei non ammessi. 

 
3. ALUNNI ISCRITTI NEL REGISTRO MA CHE NON HANNO MAI FREQUENTATO 

 
- Scrivere la dicitura “non ha frequentato” 
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4. ALUNNI CHE SI SONO ASSENTATI DURANTE IL QUADRIMESTRE PER PIU’ DI 

40 GIORNI. 

 
- La dicitura “Ha partecipato alle attività per un tempo non sufficiente al 

raggiungimento degli obiettivi programmati “ può essere usata per tutte 

quelle discipline a cui l’alunno ha partecipato per pochissime lezioni. 

 
5. ALUNNI STRANIERI CHE SEGUONO LA NORMALE PROGRAMMAZIONE DI 

CLASSE. 

 
- Vanno valutate le competenze specifiche relative alle diverse discipline con 

giudizi sintetici, prescindendo dalle difficoltà/carenze linguistiche dell’anno. 

- Per la lingua italiana si fa riferimento alle rubriche ricavate dal “QUADRO 

EUROPEO DELLE LINGUE” (fino al livello B”) integrate con elementi di 

valorizzazione del processo (impegno, motivazione, approccio al compito, 

desiderio di apprendere, ecc…). 

- Per la valutazione delle abilità di studio, si fa riferimento a: 

1. Limiti dovuti alla non conoscenza della lingua italiana 

2. Progetto personalizzato che evidenzia gli obiettivi individuati per l’alunno 

3. Osservazioni sistematiche. 
 
 
 
 
 
 

Montecassiano, 18 aprile 2018 
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RAPPRESENTAZIONE GLOBALE DEI TRE LIVELLI DI RIFERIMENTO 
(CFR. QUADRO EUROPEO CAP. 8.4.3, TABELLA 6.) 

 
Livello Base 
A1 
Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare 
bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare 
domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che 
conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice purché l’altra 
persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare. 
A2 
Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di 
immediata rilevanza (Es. informazioni persona li e familiari di base, fare la spesa, la 
geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che 
richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Sa 
descrivere in termini semplici aspetti del suo background, dell’ambiente circostante 
sa esprimere bisogni immediati. 

 

Livello 
Autonomo 
B1 
Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo 
libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre 
viaggia nel paese in cui si parla la lingua. E’in grado di produrre un testo semplice 
relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di 
descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare 
brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei suoi progetti. 
B2 
Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che 
astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E’ in 
grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile 
un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa 
produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare 
un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 

 
Livello 
Padronanza 
C1 
Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il 
significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo 
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flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre 
testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro 
controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione. 
C2 
Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere 
informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli 
argomenti in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo 
molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in 
situazioni complesse. 
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PROGRAMMAZIONE PER ALUNNI NON ITALOFONI 

ITALIANO L2 

PRIMO LIVELLO (livello A1 del portfolio europeo delle lingue) 
 
 
 

LIVELLO A1: 
- L'alunno è in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché 
frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. 
- È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande 
che la riguardano (esempio: su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc.) e 
può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. 
- È in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o 
l'interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi 
parla. 

 
 

OBIETTIVI 
 
 

1. COMPRENSIONE DELLA LINGUA ORALE 
 

1 a) Ascoltare e comprendere semplici e brevi messaggi orali ricorrenti 
nel linguaggio della classe: 

 

- rispondere a saluti 
- comprendere ed eseguire comandi che richiedono una "risposta fisica" (avvicinarsi, 
alzarsi, sedersi,…) 
- comprendere e agire consegne relative ad attività di manipolazione (taglia, incolla, 
colora, …) 
- comprendere ed eseguire indicazioni di lavoro scolastico (leggi, copia, scrivi, …) 
- comprendere semplici osservazioni di valutazione sul lavoro svolto (bravo, bene…) 

 

1 b) Ascoltare e comprendere micro-messaggi orali relativi ad aspetti concreti della 
vita quotidiana: 

 
- comprendere il significato globale con l'aiuto di elementi chiave e di facilitazioni 
paralinguistiche 
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- apprendere nuovi vocaboli relativi alla vita scolastica e alla vita quotidiana 
- comprendere e riconoscere le frasi interrogative che prevedono un modello 
domanda/risposta di tipo chiuso 

 

1 c) Ascoltare e memorizzare filastrocche, giochi di parole, poesie,canzoni 
 

1 d) Ascoltare e comprendere brevi racconti relativi a esperienze concrete vissute da 
altri, con il supporto di immagini e drammatizzazioni: 

 

- cogliere il contenuto globale del fatto 
- individuare le persone coinvolte 
- riordinare in sequenze le immagini 

 
2. PRODUZIONE DELLA LINGUA ORALE 

 
2 a) Parlare con pronuncia "accettabile" al fine di essere compresi 

2 b) Usare vocaboli ed espressioni di uso frequente per: 

- denominare cose, persone, animali 
- costruire campi lessicali con nomi, verbi, aggettivi per associazione e per contrasto 
- usare il lessico appreso in nuovi contesti 

2 c) Chiedere e dare informazioni: 

- sulla propria identità 
- sull'ambiente della scuola 
- sull'ambiente familiare 
- sulle qualità più evidenti di persone, oggetti e situazioni 
- sulla posizione e la collocazione nello spazio e nel tempo 
- chiedere una cosa 
- chiedere a qualcuno di fare qualcosa 

 
2 d) Esprimere aspetti della soggettività: 

 
- esprimere i propri bisogni e le condizioni soggettive 
- esprimere i gusti e le preferenze 

 
2 e) Raccontare brevemente fatti e avvenimenti relativi all'esperienza personale 
recente: 
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- raccontare fatti accaduti nel presente 
- presentare le persone coinvolte nei fatti narrati 

2 f) Sostenere una breve conversazione: 

- porre domande e rispondere in maniera concisa 
- usare nei contesti reali di comunicazione le strutture e i modelli linguistici appresi 
in dialoghi guidati 

 
 

3. COMPRENSIONE DELLA LINGUA SCRITTA 
 

3 a) Decodificare e leggere: 
 

- possedere la corrispondenza grafema fonema 
- leggere i digrammi, i trigrammi e i suoni complessi 

3 b) Leggere e comprendere brevi testi: 

- associare la parola all'immagine 
- associare brevi frasi a immagini 
- rispondere a semplici domande strutturate sul testo 
- comprendere il significato globale di un breve testo 
- eseguire una serie di istruzioni scritte 
- ordinare in sequenze 

 
 

4. PRODUZIONE DELLA LINGUA SCRITTA 
 

4 a) Scrivere e trascrivere: 
 

- riprodurre i suoni semplici e complessi 
- scrivere, sotto dettatura, parole conosciute 
- scrivere, sotto dettatura, brevi frasi 

4 b) Completare brevi testi: 

- sostituire la parola al disegno o all'immagine 
- trovare la parola mancante o nascosta 
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- trovare la frase mancante 
 

4 c) Riordinare le parti di un testo: 
 

- riordinare la frase 
- rimettere in ordine due o più frasi 
- riordinare semplici sequenze temporali 

 
4 d) Saper utilizzare la lingua posseduta in semplici produzioni scritte: 

 

-scrivere sotto dettatura 
 

- scrivere brevi didascalie relative ad immagini conosciute 
 

4 e) Saper utilizzare la lingua posseduta per scopi funzionali: 
 

- compilare un semplice questionario con i dati personali 
- saper scrivere i compiti nel diario 
- scrivere una cartolina 

 
5. CONOSCENZA DELLA STRUTTURA DELLA LINGUA 

 
5 a) Acquisire una accettabile competenza ortografica: 

 
- usare i digrammi, i trigrammi e i suoni complessi 
- distinguere i suoni doppi 
- usare l'accento 
- usare l'apostrofo 
- usare le maiuscole 

 
5 b) Concordare le varie parti di una frase per automatismo 

 
6. USARE LA LINGUA IN FUNZIONE INTERCULTURALE 

 
6 a) Valorizzare la lingua d'origine: 
- costruire semplici glossari bilingue 
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CONTENUTI 
 

 

1. AMBITI LESSICALI E TEMATICHE 
 

- identità personale 
- scuola 
- famiglia 
- casa 
- corpo 
- abbigliamento 
- colori 
- numeri 
- lavoro 
- cibo 
- animali 
- gusti e preferenze 
- orologio e calendario 
- stagioni 
- mezzi di trasporto 

 
2. TIPOLOGIE TESTUALI 

 
- descrizione 
- narrazione breve: cronaca 
- filastrocche e semplici poesie 
.canzoni 
-fumetti 
-fiabe 

 
3. CONTENUTI GRAMMATICALI 

 
- l'articolo 
- il nome: comune, proprio, concreto - genere e numero. 
- L'aggettivo qualificativo, possessivo e dimostrativo. 
- Pronome personale soggetto 
- Il verbo: presente indicativo di essere- avere e delle voci verbali più frequenti delle 
tre coniugazioni regolari. 
- Presente indicativo di alcuni verbi irregolari: fare, andare, dare, venire, uscire, dire. 
- Presente indicativo di alcuni verbi riflessivi: svegliarsi, alzarsi, lavarsi… ecc. 
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- Alcune preposizioni semplici e articolate - sopra a, sotto a, vicino a… 
- Avverbi di tempo: ieri, oggi, domani… 
- Congiunzioni: e 
- Ordine e costruzione della frase 
- Utilizzo di alcuni segni di interpunzione: punto, virgola, punto interrogativo 
- Utilizzo delle maiuscole 

 
 
 
 

INDICAZIONI METODOLOGIHE 
 
 
 

L’unità di acquisizione, ovvero l’unità di misura con la quale l’alunno percepisce il 
suo apprendimento, può durare da alcuni minuti fino ad un’ora e può prevedere un 
tema o una situazione comunicativa comune a tutti gli alunni e materiali e attività 
diversi in base ai livelli. Il laboratorio è il luogo privilegiato. 

 
Nella prime fasi di apprendimento il Total Phisical Response appare come la 
metodologia più adatta agli alunni di scuola primaria e/o alunni anche più grandi ad 
una prima alfabetizzazione. L’insegnante dà delle consegne orali e indicazioni via via 
più complesse e induce gli alunni ad usare spontaneamente la lingua. 

 
Appare importante evitare di innescare il filtro affettivo. Esso è una sorta di barriera, 
un meccanismo di difesa che impedisce acquisizioni stabili e definitive. È innescato 
da stati d’ansia e da attività che minano l’autostima dello studente, come ad 
esempio chiedere di parlare in lingua prima che lo studente si senta sicuro di 
riuscirci. 

 
Comprendere e rispettare la fase del silenzio. 

Privilegiare le attività orali. 

L’ approccio al testo dovrà seguire le fasi GLOBALITA’- ANALISI – SINTESI. 
 

Globalità: si fa ascoltare il testo, la poesia o la canzone più volte, assecondando così 
il principio della ridondanza, ciascuna delle quali con specifiche attività da compiere, 
prima, durante e dopo l’ascolto. 
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Analisi: riflessioni guidate relative ad atti comunicativi specifici, aspetti fonologici, 
grammaticali, morfosintattici, lessicali. 

 
Sintesi : l’alunno riflette e formalizza quanto scoperto in mappe mentali e in schemi 
di riferimento 

 
Lessico : 

accoppiare la memoria verbale a quella visiva: combinare una parola e l’immagine al 

suo significato (su cartoncini, poster,immagini, fotografie) 

accoppiare la memoria verbale a quella cinestetica: legare il lessico a movimenti 

accoppiare la memoria verbale a quella musicale ritmica: memorizzare un canzone e 

il contenuto lessicale in essa contenuto 

creare delle reti semantiche: 

 Diagrammi a ragno di connotazione: viene critta una parola al centro e da 

questo centro, per associazione, escono parole collegate alla principale 

 Diagrammi a ragno di polisemia: alla parola piano in italiano corrispondono le 

zampe ripiano, progetto, strumento musicale… 

 Mappe semantico grammaticali: es: tavolo al maschile è usato per lavorare, al 

femminile per mangiare,… 

 Poster situazionali; la scuola, la casa, la strada,… 

 Forme di inclusione o esclusione da un insieme 

 

 
Abilità ricettive: 

total phisical response: dare consegne via via più complesse 

cloze: consiste nell’inserire parole mancanti in un testo, lasciando integre le righe 

iniziali si elimina una parola ogni 7 

cloze facilitato: presenta in calce le parole da inserire 

puzzle linguistici: ricomporre un testo frantumato accostando i frammenti in modo 

che ciascuna tessera vada nell’unica posizione possibile 
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incastro fra fumetti 

incastro di frasi, 

incastri tra parole di una frase. 

Transcodificazione: si ha con l’ascolto lettura e l’esecuzione di disegni basati sulle 

informazioni contenute nel testo, oppure sulla base delle indicazioni fornite 

dell’insegnante o da un compagno. 

Scelta multipla , V F 
 

Accoppiamento termine - definizione 

Abilità produttive: 

total phisical response, 

diagramma a ragno, 

brainstorming (privilegiare l aspetto ludico : es. giochi di squadra) per il reperimento 

delle idee, 

descrizioni, 

relazioni su eventi, 

narrazioni, 

testi regolativi, 

drammatizzazioni, 

dialoghi a catena: 

 
 

Riflessione sulla lingua 

esercizi di copiatura 

dettati 

coppie minime per la correzione fonetica (fato/fatto, tuta/tutta….) 
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scelte multiple grammaticali 

ricomposizione di frasi spezzate 

 

MATERIALI E SPAZI 
 

Uso di oggetti, immagini, foto per organizzare situazioni comunicative, fumetti, 
poesie, film, cartoni animati 

 
Testi di italiano L2 di diverso livello 

Aula, aula informatica 

Contenuti: video, canzoni, dialoghi, vignette, barzellette, lettere commerciali, 
spezzoni di film, favole…testi vari 

 
Strumenti: pc, lim, registratore, quaderno, raccoglitore per fotocopie, libro di testo 

Verifica e valutazione: test carta e penna, osservazioni in itinere, compiti autentici 
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NAZIONALITÀ 
 

SECONDARIA 
I ° GRADO 

 
PRIMARIA 

 
INFANZIA 

 
TOTALE 

RUMENA 3 4 2 9 

MACEDONE 8 8 3 19 

ALBANESE 3 7 1 11 

MAROCCHINA 3 7 2 12 

CINESE 3 5 1 9 

INDIANA 2 4 1 7 

PERUVIANA 0 3 0 3 

PAKISTANA 3 2 3 8 

SENEGALESE 0 4 1 5 

TUNISINA 1 1 0 2 

MESSICANA 0 0 1 1 

NIGERIANA 0 0 1 1 

CINGALESE 0 1 0 1 

 
 
 

 

TOTALE ALUNNI STRANIERI: N° 88 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G.CINGOLANI” 

MONTECASSIANO 

ELENCO NAZIONALITÀ STRANIERE 
AGGIORNATO ANNO SCOLASTICO 

2019-20 
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Dati statistici relativi alla popolazione scolastica  

di prima cittadinanza non italiana 

Anno scolastico 2020/2021 
 

Distribuzione alunni prima cittadinanza non italiana per ordine di scuola 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA  SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SEC. PRIMO.GRADO 
Nigeriana  1    ==   === 
Macedone  1    4   10 
Rumena  2    4     2 
Senegalese  1    1     2 
Indiana  3    3     1 
Peruviana  1    2     1 
Marocchina  4    6     4 
Moldava  1    2   == 
Pakistana  1    1     2 
Messicana  1    ==   == 
Albanese  2    6     4 
Cinese  2    3     5 
Cubana  1    ==   == 
Congolese  1    ==   == 
Tunisina  ==    1     1 
Cingalese  ==    1   == 
  -------    ----   ----- 
Totale  22    34   32 
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Distribuzione per cittadinanza 
 
 

prima cittadinanza non italiana

macedone marocchina albanese cinese rumena indiana

senegalese peruviana pakistana moldava tunisina cubana

congolese messicana nigeriana cingalese



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 


